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Inquadramento
Questa tesi di Master nasce come idea per 
un concorso internazionale aperto a creativi, 
designer e architetti, chiamati a sviluppare il 
progetto di un edificio multipiano nel conte-
sto della città iraniana di Teheran. 
Lo scopo del concorso era quello di mettere 
a confronto idee per individuare la soluzione 
di edificio che avrebbe garantito il migliore 
e più coerente inserimento dell’opera nel 
contesto commerciale e cittadino dell’area, 
attraverso l’acquisizione di proposte proget-
tuali tecniche e culturali, al fine di valorizza-
re e dare riconoscibilità ed identità agli im-
mobili stessi. ll desiderio era lo sviluppo di 
un edificio capace di imprimere attraverso 
il progetto la suggestione di spazi interpre-
tati alla luce della sensibilità contempora-
nea, spazi destinati ad attività commerciali 
e direzionali. I termini del concorso erano la 
realizzazione di un edificio multifunzionale 
situato sulla Vali Asr Avenue, su un lotto di 
1500 mq, costituito da dodici piani, quattro 
dei quali interrati.

Obiettivi
Gli obiettivi del progetto oggetto della tesi 
sono stati:
- Analizzare le caratteristiche climatiche del 
sito, caratterizzato da estati calde e secche e 
inverni molto piovosi;
-  Analizzare la complessità urbana e archi-
tettonica del contesto;
- Sviluppare una soluzione progettuale in 
grado di far interagire esigenze funzionali, 
climatiche,  simboliche ed estetiche;
- Studiare soluzioni architettoniche in grado 
di implementare le prestazioni climatiche 
dell’edificio;
- Studiare soluzioni tecnologiche e materiali 

per la realizzazione dell’involucro doppia 
pelle;
- Progettare un impianto fotovoltaico inte-
grato in copertura;
- Sviluppare simulazioni energetiche in me-
rito alle schermature solari, agli impianti di 
illuminazione e alle prestazioni termiche 
dell’involucro.

Metodologia e contenuto
Il progetto è concepito come un simbolo 
architettonico, capace di far interagire la 
complessità urbana e architettonica della 
capitale iraniana con le funzioni richieste 
dal bando di concorso, fornendo anche solu-
zioni architettoniche e tecnologiche in gra-
do di implementare le prestazioni climatiche 
dell’edificio. 
Gli spazi funzionali si articolano intorno 
all’atrio ed alla scala principale, che si snoda 
dal piano terra fina alla copertura, dove sono 
disposti dispositivi schermanti automatici 
con impianto fotovoltaico integrato. Il vano 
scale, che funge da camino di aspirazione, 
implementa il night cooling degli ambienti 
interni.
Le facciate sud e nord e la copertura sono 
rivestite da una doppia pelle cosi costituita: 
- la  pelle interna è caratterizzata da un invo-
lucro leggero altamente isolante nelle parti 
opache e da superfici trasparenti con vetro-
camera molto performanti montati su infissi 
in alluminio a taglio termico;
- la membrana esterna è caratterizzata da 
una lamiera in alluminio traforato sul dise-
gno di tappeto persiano. 
Mentre la pelle interna riduce le trasmissio-
ni di calore  durante tutto l’anno, la membra-
na esterna è modulata in modo da schermare 
la radiazione solare incidente e ridurre gli 
apporti termici durante l’estate. Inoltre, gra-
zie alla sua particolarità estetica, potenzia 
l’aspetto simbolico dell’edificio.
Il progetto architettonico è stato integrato da 
simulazioni energetiche, che hanno validato 
le potenzialità dell’edificio e della sua ef-
ficienza energetica. Simulazioni sono state 

condotte sulla percentuale di luce naturale 
entrante della superfici vetrate, sull’illu-
minazione artificiale degli ambienti, sulle 
prestazioni termiche dei componenti opachi 
e trasparenti di involucro e sul possibile ri-
sparmio nel fabbisogno di energia primaria 
dell’edificio.

Conclusioni
L’edificio proposto garantisce:
- un’ottimale integrazione tra contesto urba-
no, caratteristiche climatiche, esigenze fun-
zionali e prestazioni energetiche;
- una forte valenza estetico-comunicativa le-
gata alle peculiarità storiche della città;
- buone prestazioni ambientali, con relativa 
implementazione dei livelli di isolamento 
termico e acustico;
- integrazione del fotovoltaico nelle struttu-
re schermanti della copertura;
- illuminazione naturale e artificiale proget-
tate per le esigenze di tutte le tipologie di 
utenti.
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Fig. 1 - Particolare architettonico della fac-
ciata doppia pelle
Fig. 2 - Viste dell’edificio di progetto
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Fig. 3 - Simulazione illuminotecnica della luce artificiale negli 
spazi direzionali

Fig. 4 - Simulazione illuminotecnica della luce artificiale nelle 
sale d’aspetto degli ambienti direzionali

Fig. 5 - Calcolo della producibilità e del flusso di cassa semplice 
e cumulato dell’impianto fotovoltaico posto in copertura; l’im-
pianto ha una producibilità totale annua di 25.469 KWh/a ed un 
costo di 87.120€


